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ALLE RSU D’ISTITUTO

Referendum del 25 e 26 giugno 2006
Fai un nodo al fazzoletto per ricordarti di andare a votare.
Sono in ballo la forma di governo del nostro Stato e la cessione alle Regioni di importanti prerogative.

 
                          Da “ La proposta della Gilda per la scuola” 

(…) Nel dibattito che è necessario aprire nel paese e a fondamento di ogni serio progetto politico sulla scuola la Gilda propone:

 4) La revisione dei processi di devoluzione di competenze alle regioni in materia scolastica, che stanno già determinando modelli di scuola assolutamente differenziati nelle varie regioni e che porteranno alla perdita dell’ identità nazionale del sistema istruzione. 
 
Il 25 e il 26 giugno 2006, saremo chiamati a votare per un referendum confermativo di una Legge di Riforma costituzionale, pubblicata il 18.11.05 sulla G.U. n°269.
Si tratta di una legge importante (e secondo alcuni devastante) che introduce radicali cambiamenti in relazione:
1) alle forme di governo del nostro stato
2)  al decentramento alle Regioni di altre competenze, ora in carico allo Stato, oltre quelle già deliberate dalla riforma del titolo V. 
 Trattandosi di riforma della Costituzione avrebbe dovuto, questa legge, ottenere una maggioranza superiore ai due terzi ( art. 138 della Costituzione) per diventare operativa. Poiché questo non si è avverato, la legge deve essere sottoposta a referendum confermativo. In pratica, i cittadini dovranno dichiarare l’assenso o il dissenso con quella legge. Essendo un referendum confermativo non è necessario raggiungere il quorum del 50% più uno dei partecipanti: vincerà dunque il giudizio di coloro che andranno a votare, anche se una piccola minoranza.
Tutto questo non è nuovo. Nel 2001, ci fu un analogo referendum per una legge di modifica costituzionale votata dal centro sinistra: la riforma del Titolo V. 
Per la prima volta, il 7 Ottobre 2001, si è svolto un referendum confermativo di una legge costituzionale. I votanti non sono stati numerosi [ votanti il 34% ; sì, il 64, 2% ; no , il 35, 8%.].
Tuttavia, in quel caso si verificò qualcosa di increscioso : moltissimi cittadini andarono a votare sulla base non di una conoscenza accurata di quella legge, bensì delle indicazioni dei partiti di riferimento. 
Così è successo che un’importante riforma della Costituzione sia passata, senza che la maggioranza dei cittadini si fosse impegnata a fondo per conoscerne le conseguenze. 
Anzi, ancora oggi, si ignora che la Legge 3 Costituzionale , 17 ottobre 2001, 
è responsabile di moltissime ripercussioni, soprattutto in materia scolastica, alcune delle quali non certamente vantaggiose. 
Questa volta, dunque, è necessario essere consapevoli di ciò che questa ulteriore legge vorrebbe modificare e, perciò, andare a votare e votare con cognizione di causa. 
Per questo, la Gilda degli insegnanti apre uno spazio dedicato al tema del Refendum, ricordando due ottime ragioni per cui i docenti hanno il dovere di informarsi: prima di tutto, perché sono cittadini, poi, perché- come si ricorda spesso in Gilda- essi devono essere più cittadini degli altri, avendo, tra i loro compiti, quello fondamentale di insegnare le leggi e il loro rispetto ai propri studenti.
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